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1. Presentazione dell’Istituto Auxologico Italiano

Sedi dell’Istituto Auxologico Italiano
La Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) “Mons. Bicchierai 2”

Presentazione della RSA “Monsignor Bicchierai 2”

Servizio medico e infermieristico nelle RSA “Mons. Bicchierai 2”

Attività di Fisioterapia nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Servizio Educativo e di Animazione nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Servizio Sociale nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Supporto psicologico nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Assistenza spirituale nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Servizio di Podologia nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”

Articolazione di “ tipo” per l’ospite nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”

Ristorazione nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Lavanderia nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”

Servizio bar nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”

Retta giornaliera nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
da parte dell’ospite e deposito cauzionale

Uscite e dimissioni dell’ospite nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Uscite all’esterno nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”
Assenze temporanee nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”

Dimissioni e decesso nella RSA “Monsignor Bicchierai 2”

Documento di reclamo/segnalazione all’URP



                                                              



                                                              

Presentazione dell’Istituto Auxologico Italiano

tutta l’offerta a disposizione.
L’Assistente Sociale è a disposizione per fornirle tutte le informazioni che riterrà utili sull’attuale 

come ad esempio l’emergenza Covid, o d

R.S.A. “Mons ”

dell’assistenza socio
Centro della nostra attenzione è il riconoscimento dell’unicità

in un’ottica di coinvolgimento dell’anziano e/o dei suoi familiari nella 
è motivo di stimolo per l’Istituto Auxologico 

programmi, dei processi e dei servizi in essere al fine di valutarne l’effettiva realizzazione e il livello 
l’ospite. Pertanto, la Direzione di RSA promuoverà la programmazione 

L’Istituto Auxologico Italiano è un ente no

(IRCCS) dai Ministeri della Salute e dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.
L’Istituto Auxologico Italiano persegue finalità non lucrative di utilità sociale nell’ambito della 

L’attività scientifica e clinica dell’Istituto è volta allo studio ed alla cura dello sviluppo umano, con 
one ai momenti patologici, con l’obiettivo di seguire l’armonico sviluppo 

dell’individuo, studiandone le anomalie ed i processi degenerativi nei momenti della prevenzione, 
della cura, della riabilitazione e dell’assistenza.
L’Istituto Auxologico Italiano altresì dotato del “Codice Etico”, con il quale intende impedi

dell’attività erogata tenendo conto dei valori dichiarati dall’Istituto.

l’
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





 Auxologico MOSE’ BIANCHI












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
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

dell’Istituto Auxologico è in Via Ariosto 13

(R.S.A.) “Mons. Bicchierai 2”

In risposta ai crescenti bisogni della persona anziana, l’Istituto ha ritenuto di ampliare la propria 
Centro di Ricerca e Cura dell’Invecchiamento

propone di affrontare in modo unitario ed integrato sotto l’aspetto clinico

Assistenziali (R.S.A.) nell’ambito di un Istituto di Ricovero e Cura 
a Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) come l’Istituto Auxologico Italiano rappresenta,

Sulla scorta dell’esperienza maturata in cinquanta anni di attività ed alla luce 
dei dati demografici ed epidemiologici degli ultimi decenni, i ricercatori ed i medici dell’Istituto 

L’Istituto Auxologico Italiano recepisce la “Carta dei diritti dell’anziano”



                                                              

-

-

“Mons ”
“ ” l’attività il 2 luglio 2007 allorquando l’Istituto Auxol

l’A

all’interno del Centro di Ricerca e Cura dell’Invecchiamento dell’Istituto 

“ ” l’area 

’area residenziale è dotata di 

“ ”

All’ingresso dell’edificio è presente 

“ ”
facilmente raggiungibili sia con mezzi pubblici che propri. L’edificio che le accoglie è dotato di un 

–
E’ possibile raggiungere “ ”

E’ possibile fissare un appuntamento con l’Assistente 
 

L’intera Struttura (sia interna che esterna)
l’individuazione delle varie aree. 

“ ”



                                                              

“ ”
l’Equipe 

escludere eventuali situazioni incompatibili con l’organizzazione della

d integrazioni in base all’andamento pandemico
cifiche indicazioni a riguardo dall’assistente sociale

L’istr “ ” viene gestita dall’

’anziano/a o con l’Assistente 
 

 

’accettazione della domanda di ingresso dell’anziano viene effettuata dalla 

L’ingresso dell’ospite avviene la mattina dal lunedì al venerdì: il momento dell’accoglienza è 

Medico di piano, per la presa in carico globale ed integrata dell’ospite.
In applicazione alle normative regionali, l’Assistente Sociale provvederà a disdire, presso la 
appartenenza, l’assegnazione del Medico di Medicina Generale dell’anziano in ingresso che sarà 

Al momento dell’ingresso dovranno essere consegnati i documenti attestanti le eventuali 

previsto l’

L’accesso con due visitatori è consentito 
Non è consentito l’accesso ai reparti per i minori di anni 6, mentre dai 6 ai 14 

L’accesso dei familiari o altri referenti dell’ospite 

http://www.auxologico.it/
mailto:serv.sociale@auxologico.it


                                                              

- RSA “Mons. Bicchierai ” ’

-

I visitatori possono accompagnare l’ospite negli spazi comuni previa segnalazione all’Infermiere di 
l rientro dell’ospite al piano 
Durante l’ora dei pasti non è consent l’accesso 

“ ” a tutti gli ospiti l’assistenza

dall’équipe multi
ociale in grado di seguire nel tempo l’evol

psicodinamici, dell’autonomia (protocolli e scale di valutazione), che servono a garantire livelli di 
assistenza adeguati al mutare delle condizioni psicofisiche dei singoli con l’obiettivo di perseguire la 

, compreso l’eventuale programma fisioterapico.
L’équipe multidisciplinar

nelle RSA “Mons. 2”

“ ”
 accesso ai servizi sanitari dell’Istituto Auxologico Italiano

 possibilità di ricovero presso le strutture ospedaliere dell’Istituto Auxologico Italiano


igiene dell’ospite



                                                              

gestione dell’incontinenza urinaria
l dolore cronico dell’anziano

E’
“ ”

-

dell’infermiere

-

- : agli ospiti sarà loro garantito l’uso del proprio abbigliamento anche nei casi di 

-

hanno maggiori difficoltà nell’autonomia
-

-

-

“ ”

Al momento dell’ingresso viene effettuata una valutazione funzionale dell’ospite da parte del
viene attivato un percorso fisioterapico laddove ci sia un’indicazione clinica.

“ ”
L’attività nasce dall’esigenza di mantenere vivi gli stimoli a socializzare e comunicare, in particolare 

educativo basa la sua attività sull’analisi dei 
bisogni degli ospiti tenendo conto dell’influenza di fattori culturali e sociali della persona anziana, 
portata inesorabilmente al disimpegno, alla rinuncia ed alla perdita dell’autostima. 

sociali ed intellettive evitando la spersonalizzazione dell’anziano istit



                                                              

definizione degli interventi a sostegno delle capacità funzionali e relazionali dell’ospite
valutazione dell’efficacia dei risultati rispetto agli obiettivi prefissati

“ ”
garantito dalla presenza di un’Assistente Sociale

colloquio preliminare per l’ingresso dell’ospite
ll’o e al momento dell’ingresso

“ ”
L’attivi sin dalla prima fase dell’ingresso in struttura, all’ospite e a tutti 

  

“ ”
, dedicata all’Annunciazione

ll’interno dell
Inoltre la Direzione, previa richiesta dell’ospite

l’assistenza religiosa per confessioni diverse da quella cattolica.

“ ”
Su segnalazione del personale incaricato e, previa autorizzazione da parte dell’ospite e/o familiare, 

convenzione con l’Istituto
Il costo di tale servizio è a completo carico dell’ospite/familiare secondo quanto indicato nel 



                                                              

all’ospite 

Le prestazioni aggiuntive sono a carico dell’ospite

L’a

Il costo di tale servizio è a completo carico dell’ospite/familiare secondo quant

“giornata tipo” per l’ “
”

L’articolazione della 

A titolo esemplificativo, mostriamo uno schema di “giornata tipo” dell’ospite

mailto:servizioparrucchierersa@auxologico.it


                                                              

“ ”

verificato da un’equipe di dietiste per garantire adeguati e
periodiche verifiche per valutarne l’appropriatezza qualitativa e quantitativa.  

l’idratazione degli ospiti, 
merenda, in altri momenti della giornata e al bisogno. E’ garantita la fornitura di acqua minerale 

’alimentazione (comprendente 
l’idratazione).

RSA “Mons. Bicchierai
2”, dell’anno in corso

MENU’ 

Fagiolini all’olio 
all’uccelletto 

d’orzo

Spinaci all’olio all’acciuga 



                                                              

MENU’ RSA 

all’amatriciana

all’olio
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MENU’

MENU’ DISFAGIA RSA Mons



                                                              

“ ”
Al momento dell’ingresso l’ospite è invitato a consegnare un corredo di biancheria personale e di 

d’abbigliamento consegnati per l’etichettatura e 

ll’

all’ospite (o al oppure attraverso l’adesione a
, convenzionato con l’Istituto Auxologico Italiano, che prevede il ritiro e la 

consegna a domicilio. Il costo di tale servizio è a completo carico dell’os

RSA “Mons ”

l’Associazione Maria Immacolata –

RSA “Mons ”
dell’edificio 

RSA “Mons ”

sia all’interno che all’esterno)

L’Istituto Auxologico Italiano 

RSA “Mons ”. 

Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione



                                                              

RSA “Mons ”

Partecipazione alla spesa da parte dell’ospite e deposito cauzionale
Per l’ospitalità presso l RSA “Mons ” capite a carico dell’ospite

L’Istituto ha in essere una convenzione diretta con il Fondo Assistenza Sanitaria Integrativa (FASI) 
capite a carico dell’ospite 

L’isti

RSA “Mons ”, 

Al momento dell’ingresso, è richiesto all’o

sarà inoltre anticipato l’importo relativo ai primi 30 (trenta) giorni di 
za, che non sarà restituito in caso di recesso da parte dell’Ospite

RSA “Mons ”, 
dell’ospite comprendono:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-



                                                              

attraverso l’accesso all’assistenza protesi

servizi di trasporto con ambulanza, fatta salva l’emergenza

Uscite e dimissioni dell’ospite RSA “Mons ”

Uscite all’esterno RSA “Mons ”
Per le uscite all’esterno della struttura, l’ospite o il familiare o il tutore o l’Amministratore di 

l’assistente dell’assistente di 

RSA “Mons ”

Qualora l’assenza si protragga, a partire dall’11 giorno
l’ospite voglia conservare il posto letto

Se l’ospite necessita di essere trasferito verso altra struttura
mezzo idoneo alle condizioni cliniche dell’ospite previa condivisione con i familiari di 



                                                              

quadro clinico dell’ospite, tutte le indicazioni terapeutiche, unitamente 

RSA “Mons ”
L’ospite potrà chiedere di essere dimesso, senza alcuna responsabilità per RSA “Mons

”

L’Istituto ha facoltà di recedere dal contratto e di dimettere l’ospite, qualora non sia in grado di 

In questo caso l’Istituto ne darà comunicazione scritta all’ospite e/o al familiare. L’ospite dovrà 
lasciare l’Istituto en
corrispondere la retta dovuta sino al giorno prima dell’effettiva dimissione.

l’Impresa ed il familiare contraente 

I familiari dell’ospite deceduto o dimesso sono tenuti al ritiro degli effetti personali dell’ospite 

donati ad associazioni “no profit” e di volontariato oppure destinati ad altri ospiti

come ad esempio l’emergenza Covid, o di andamenti 

La stipula del contratto di ingresso, il ricevimento di pagamenti delle rette, l’accoglimento di 
RSA “ ”

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) è il punto di riferimento a disposizione degli ospiti e dei 
RSA “Mons ”



                                                              

dell’URP è l’

Le funzioni dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico sono così indicate:
ascolto di problemi/segnalazioni da parte dell’ospite, relativamente al rapporto con i servizi 

il “
all’Ufficio ”

’Uf

RSA “Mons. Bicchierai ” 

RSA “Mons 2”, 

Sanitarie Locali e, su specifica richiesta, all’Autorità Giudiziaria e ad ogni altro Ente destinatario per 

RSA “Mons ”

rifiutare è il “consenso informato”, che viene conservato

Per una completa informazione, l’ospite ha diritto a ricevere i chiarimenti che ritiene necessari da 

mailto:serv.sociale@auxologico.it


                                                              

l’Infermiere e/o dal
dall’Assistente Sociale.

RSA “Mons ” 

del Medico di piano e l’orario di ricevimento dei familiari 
il giorno dell’ingresso da parte della 

i notizie tempestive circa l’insorgenza di eventuali 

Per eventuali richieste di chiarimento o segnalazione i familiari possono contattare l’Ufficio 

impegnata sul fronte dell’applicazione di elementi che 

l’assistenza all’anziano

persistente dell’anziano 

http://www.auxologico.it/
mailto:segrcierreci@auxologico.it
mailto:direzionemedicarsa@auxologico.it
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CARTA DEI DIRITTI DELLA PERSONA ANZIANA 
(Allegato D alla D.G.R. n. 7435 del 14 dicembre 2001) 

 

Introduzione 
Gli anziani rappresentano un patrimonio per la società, non solo perché in loro si identifica la memoria 

culturale di una popolazione, ma anche perché sempre più costituiscono una risorsa umana attiva, un 

contributo di energie e di esperienze del quale la società può avvalersi. Questo nuovo ruolo emerge 

dalla ricerca clinica e sociale che rende ragione della constatazione di un numero sempre maggiore 

di persone di età anagrafica avanzata ed in buone condizioni psico-fisiche. Tuttavia esistono delle 

condizioni nelle quali l'anziano è ancora una persona fragile, sia fisicamente che psichicamente, per 

cui la tutela della sua dignità necessita di maggiore attenzione nell'osservanza dei diritti della persona, 

sanciti per la generalità dei cittadini. La valorizzazione del ruolo dei più anziani e della loro cultura 

si fonda sull'educazione della popolazione al riconoscimento ed al rispetto dei loro diritti, oltre che 

sull'adempimento puntuale di una serie di doveri da parte della società. Di questi il primo è la 

realizzazione di politiche che garantiscano ad un anziano di continuare ad essere parte attiva nella 

nostra società, ossia che favoriscano la sua condivisione della vita sociale, civile e culturale della 

comunità. 

Questo documento vuole indirizzare l'azione di quanti operano a favore di persone anziane, 

direttamente o indirettamente, come singoli cittadini oppure all' interno di: 

• istituzioni responsabili della realizzazione di un valore pubblico (ospedali, residenze sanitario-

assistenziali, scuole, servizi di trasporti ed altri servizi alla persona sia pubblici che privati); 

• agenzie di informazione e, più in generale, mass media; 

• famiglie e formazioni sociali. 

Con loro condividiamo l'auspicio che i principi qui enunciati trovino la giusta collocazione all'interno 

dell'attività quotidiana, negli atti regolativi di essa quali statuti, regolamenti o carte dei servizi, nei 

suoi indirizzi programmatici e nelle procedure per la realizzazione degli interventi. 

 

Richiamiamo in questo documento alcuni dei principi fondamentali dell'ordinamento giuridico 

italiano: 

• il principio di "giustizia sociale", enunciato dall'art. 3 della Costituzione, là dove si ritiene 

compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando 

di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 

umana.  

La letteratura scientifica riporta che lo sviluppo pieno della persona umana è un processo 

continuo, non circoscrivibile in una classe di età particolare poiché si estende in tutto l'arco 

della vita; 

• il principio "di solidarietà", enunciato dall'art. 2 della Costituzione, la dove si ritiene 

compito della Repubblica riconoscere e garantire i diritti inviolabili dell'uomo, sia come 

singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiedere l'adempimento 

dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.  

A queste espressioni di solidarietà inderogabili vanno affiancate quelle proprie della libera 

partecipazione del cittadino al buon funzionamento della società e alla realizzazione del bene 

comune, pure finalizzate alla garanzia della effettiva realizzazione dei diritti della persona; 

• il principio "di salute", enunciato dall'art. 32 della Costituzione, là dove si ritiene compito 

della Repubblica tutelare la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 

collettività e garantire cure gratuite agli indigenti.  

Va inoltre ricordato che, al concetto di salute affermato dall' Organizzazione mondiale della 

Sanità (OMS) nella dichiarazione di Alma Alta (1978) come equilibrio fisico, psichico e 
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sociale, si è affiancato il concetto di promozione della salute della dichiarazione di Ottawa 

(1986). 

 

La persona anziana al centro di diritti e di doveri 
Non vi è dunque contraddizione tra asserire che la persona gode, per tutto l'arco della sua vita, di tutti 

i diritti riconosciuti ai cittadini dal nostro ordinamento giuridico e adottare una carta dei diritti 

specifica per i più anziani: essa deve favorire l'azione di educazione al riconoscimento ed al rispetto 

di tali diritti insieme con lo sviluppo delle politiche sociali, come si è auspicato nell'introduzione. 

 
La persona ha il diritto di: 

• sviluppare e di conservare la propria individualità e libertà 

• conservare e veder rispettate, in osservanza dei principi costituzionali, le proprie credenze, 

opinioni e sentimenti 

• conservare le proprie modalità di condotta sociale, se non lesive dei diritti altrui, anche quando 

esse dovessero apparire in contrasto con i comportamenti dominanti nel suo ambiente di 

appartenenza 

• conservare la libertà di scegliere dove vivere 

• essere accudita e curata nell'ambiente che meglio garantisce il recupero della funzione lesa 

• vivere con chi desidera 

• avere una vita di relazione 

• essere messa in condizioni di esprimere le proprie attitudini personali, la propria originalità e 

creatività 

• essere salvaguardata da ogni forma di violenza fisica e/o morale 

• essere messa in condizioni di godere e di conservare la propria dignità, anche in casi di perdita 

parziale o totale della propria autonomia ed autosufficienza 

 
La società e le istituzioni hanno il dovere di: 

• rispettare l'individualità di ogni persona anziana, riconoscendone i bisogni e realizzando gli 

interventi ad essi adeguati, con riferimento a tutti i parametri della sua qualità di vita e non in 

funzione esclusivamente della sua età anagrafica 

• rispettare credenze, opinioni e sentimenti delle persone anziane, anche quando essi dovessero 

apparire anacronistici o in contrasto con la cultura dominante impegnandosi a coglierne il 

significato nel corso della storia della popolazione 

• rispettare le modalità di condotta della persona anziana, compatibile con le regole della 

convivenza sociale, evitando di "correggerle" e di "deriderle", senza per questo venir meno 

all'obbligo di aiuto per la sua migliore integrazione nella vita della comunità 

• rispettare la libera scelta della persona anziana di continuare a vivere nel proprio domicilio, 

garantendo il sostegno necessario, nonché, in caso di assoluta impossibilità, le condizioni di 

accoglienza che permettano di conservare alcuni aspetti dell'ambiente di vita abbandonato 

• accudire e curare l'anziano fin dove è possibile a domicilio, se questo è l'ambiente che meglio 

stimola il recupero o il mantenimento della funzione lesa, fornendo ogni prestazione sanitaria 

e sociale ritenuta praticabile ed opportuna. Resta comunque garantito all'anziano malato il 

diritto al ricovero in struttura ospedaliera o riabilitativa per tutto il periodo necessario per la 

cura e la riabilitazione 

• favorire, per quanto possibile, la convivenza della persona anziana con i familiari, sostenendo 

opportunamente questi ultimi e stimolando ogni possibilità di integrazione 

• evitare nei confronti dell'anziano ogni forma di ghettizzazione che gli impedisca di interagire 

liberamente con tutte le fasce di età presenti nella popolazione 

• fornire ad ogni persona di età avanzata la possibilità di conservare e realizzare le proprie 

attitudini personali, di esprimere la propria emotività e di percepire il proprio valore, anche se 

soltanto di carattere affettivo 

• contrastare, in ogni ambito della società, ogni forma di sopraffazione e prevaricazione a danno 
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degli anziani 

• operare perché, anche nelle situazioni più compromesse e terminali, siano supportate le 

capacità residue di ogni persona, realizzando un clima di accettazione, di condivisione e di 

solidarietà che garantisca il pieno rispetto della dignità umana 

 

La tutela dei diritti riconosciuti 
E' opportuno ancora sottolineare che il passaggio, dalla individuazione dei diritti di cittadinanza 

riconosciuti dall'ordinamento giuridico alla effettività del loro esercizio nella vita delle persone 

anziane, è assicurato dalla creazione, dallo sviluppo e dal consolidamento di una pluralità di 

condizioni che vedono implicate le responsabilità di molti soggetti. Dall'azione di alcuni di loro 

dipendono l'allocazione delle risorse (Organi politici) e la crescita della sensibilità sociale (sistema 

dei media, dell'istruzione, dell'educazione).  

Tuttavia, se la tutela dei diritti delle persone anziane è certamente condizionata da scelte di carattere 

generale proprie della sfera della politica sociale, non di minor portata è la rilevanza di strumenti di 

garanzia che quella stessa responsabilità politica ha voluto: il difensore civico regionale e locale, 

l'Ufficio di Pubblica Tutela (UPT) e l'Ufficio di Relazione con il Pubblico (URP). Essi costituiscono 

un punto di riferimento informale, immediato, gratuito e di semplice accesso per tutti coloro che 

necessitano di tutela. E' constatazione comune che larga parte dei soggetti che si rivolgono al 

difensore civico, agli UPT e agli URP è costituita da persone anziane.  

E' necessario che lo sviluppo di questa rete di garanzia sia incentivato in tutto l'ambito sanitario, socio-

sanitario e socio-assistenziale in sede di autorizzazione al funzionamento e di accreditamento di 

tutti i servizi della Regione Lombardia. 
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QUESTIONARIO DI GRADIMENTO – RSA MONSIGNOR BICCHIERAI 2 

Gentile Signora, Egregio Signore, 

nell'intento di migliorare in modo sistematico e continuo la qualità dei servizi offerti nella nostra Residenza Assistenziale, 

gentilmente Le chiediamo di rispondere al seguente questionario utile a raccogliere le Sue valutazioni ed eventuali 

suggerimenti. 

Il questionario è del tutto anonimo e Le assicuriamo la massima riservatezza. 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
 
 

Data di compilazione: __ __ / __ __ / __ __ __ __    
 

Compilazione a cura di:  □ Ospite □ Famigliare: specificare _________________________________  
 

Sesso ospite:    □ Maschile  □ Femminile    
 
Età Ospite: ______________________________________ 
 

Piano RSA:   □ 3° piano   □ 4°piano 
 
Vive nella RSA:  □ da meno di 6 mesi       □ oltre i 6 mesi 
 
In che modo è venuto a conoscenza della RSA Istituto Auxologico Italiano? 
 

□ Medico      □ Amici/parenti    □ Di sua iniziativa    □ Sito Internet    □ Altro ____________________ 
 
 
  

ACCOGLIENZA E INFORMAZIONI 
 

Come giudica l’accesso alle INFORMAZIONI in RSA? 

Molto 
buono 

Buono Sufficiente Insufficiente Non saprei 

Qualità della carta dei servizi      

Orari di apertura uffici amministrativi e accessibilità informazioni      

Comunicazioni informative/organizzative da parte della 
Direzione (ad es. vaccini, permessi d'uscita, modifiche orari 
visita etc.)  

     

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI ORARI 
 

Come giudica l’organizzazione degli orari in RSA? 

Molto 
buono 

Buono Sufficiente Insufficiente Non saprei 

Organizzazione orari delle visite      

Orari pasti      

Orari sonno/veglia      

Organizzazione della giornata in RSA      

 

AMBIENTI E PULIZIA DELLA STRUTTURA 
 

Come giudica gli ambienti presenti in RSA? 

Molto 
buono 

Buono Sufficiente Insufficiente Non saprei 

Ambienti comuni (sala da pranzo, palestra, sala attività 
ricreative, etc.): 

     

Camera personale:       

Ambienti dedicati alle visite (terrazzo, aula, porticato, salottini, 
etc.):  

     

Pulizia dei servizi igienici e degli ambienti      
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SERVIZI DI RISTORAZIONE E LAVANDERIA  
 

Quale giudizio esprime rispetto al servizio di ristorazione 
e lavanderia? 

Molto 
buono 

Buono Sufficiente Insufficiente Non saprei 

Qualità dei pasti      

Quantità delle porzioni      

Varietà nel menù      

Qualità del servizio di guardaroba      

 

SERVIZI ACCESSORI  
 

Quale giudizio esprime rispetto ai seguenti servizi? 

Molto 
buono 

Buono Sufficiente Insufficiente Non saprei 

Servizio parrucchiere      

Servizio podologia      

Servizio estetista      

 

QUALITA’ DEL SERVIZIO ASSISTENZIALE  
Molto 
buono 

Buono Sufficiente Insufficiente Non saprei 

Come giudica l’attenzione dedicata alla cura della persona?      

Come giudica il rispetto della riservatezza personale a Lei 
garantita? 

     

Come giudica le informazioni sull'ospite condivise dal Medico di 
riferimento con i familiari e condivise dalle educatrici\psicologa 
direttamente con l'ospite? (P.A.I. - Piano di Assistenza 
Individuale) 

     

 

Come valuta il servizio offerto dalle seguenti figure 
(cortesia, accuratezza delle prestazioni assistenziali, 
informazioni rispetto alle cure ricevute)? 

Molto 
buono 

Buono Sufficiente Insufficiente Non saprei 

Ausiliari socio-assistenziali / Operatori socio-sanitari      

Infermieri       

Medici      

Fisioterapisti      

Animatori / Educatori      

Psicologi      

Volontari      

 

Come giudica nel complesso l'esperienza nella struttura?      

 

 Sì  No  Non saprei 

Consiglierebbe ad una persona a Lei vicina il ricovero 
nella nostra struttura ? 

     

 

OSSERVAZIONI, COMMENTI, PROPOSTE  

 

 
 



AUXOLOGICO RESIDENZA ANZIANI 

RSA Mons. Bicchierai 2 

Via Mosè Bianchi 90 - 20149 Milano 

www.auxologico.it 

tel. 02.61911.8401 
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SEGNALAZIONE ALL’UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Gentile Signora / Egregio Signore, 

qualora desiderasse inviare una segnalazione all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P. RSA) La preghiamo di compilare 

il seguente modulo; potrà consegnarlo al nostro personale o depositarlo nelle apposite cassette disponibili ai piani.  

A CURA DEL SEGNALANTE 

DATI DEL SEGNALANTE: 

Cognome  Nome  

Indicare l’indirizzo solo qualora si desiderasse una risposta formale 

Via  

Località  CAP  

DATI DELL’ OSPITE: 

Cognome  Nome  

Data evento  Piano RSA  

DESCRIZIONE DELL’EVENTO: 

 

 

 

 

Si fa presente che quanto segnalato sarà oggetto di comunicazione al personale interessato e/o coinvolto, affinché si possano acquisire le 
informazioni necessarie per fornirLe una risposta appropriata e/o adottare tutte le misure necessarie ad evitare la persistenza dell’eventuale 
disservizio. Il sottoscritto dichiara di prestare il proprio consenso (il mancato consenso impedirà di dare esecuzione a tutte le attività previste 
a seguito della segnalazione) all’utilizzo dei dati personali solo ed esclusivamente nell’ambito della procedura riferita alla presente 
segnalazione.   
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, La informiamo di quanto segue.  
Titolare del trattamento dei dati personali che La riguardano è la Fondazione “Istituto Auxologico Italiano”, con sede legale in Milano, Via L. 
Ariosto 13. I Suoi dati saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per adempiere agli obblighi o ai compiti oggetto 
della segnalazione. Al termine del periodo i dati saranno distrutti, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 
documento che li contiene. Il Regolamento 2016/679 Le conferisce diritti, tra i quali – ai sensi dell’art. 13 – Le ricordiamo il diritto di chiedere 
al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento, il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. Per esercitarli 
dovrà inviare raccomandata r.r. indirizzata a Istituto Auxologico Italiano - Direzione Generale – Via L. Ariosto 13 – 20145 Milano, oppure 
mezzo fax al n. 02.619112204 o posta elettronica all’indirizzo: dpo@auxologico.it. L’Istituto ha nominato un Responsabile della Protezione 
dei Dati (RPD), nella persona del Dott. Valerio Gatti raggiungibile al seguente indirizzo email: dpo@auxologico.it 

Data …………/………../…………   Firma del segnalante   
 

A CURA DELL’URP Numero segnalazione:  /   

Note e descrizione dell’istruttoria: 
 

 

 

Contatti verbali con il segnalante (date e contenuto): 

 

 

 

 

http://www.auxologico.it/
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